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E1 stato aggredito ieri sera da tre individui ai Parioli mentre usciva dal suo studio 

Urlando ha messo in fuga i rapitori 
il medico marito di Audrey Hepburn 

Nella coltuttazione con i malviventi è stato ferito alla testa con il calcio della pistola • A piedi stava tornando nella sua abitazione che è a pochi metri di distanza 
Le sue grida sono state intese dagli agenti di guardia davanti all'ambasciata egiziana - Inutili i posti di blocco per acciuffare gli autori del tentato sequestro 

Aveva cercato di resistere a due banditi 

Revolverata al ventre 
per prendergli i soldi 

L'aggressione ieri sera alla Balduina - La vittima è un ingegnere di 58 anni 
E' ricoverato al Santo Spirito con prognosi riservata • I rapinatori lo hanno 
atteso davanti alla sua abitazione - Sono fuggiti a bordo di una « 850 » 

Uno psichiatra 
di successo 

Si conobbero nove anni fa. a bordo dello yacht della 
principessa Olimpia Torlonia Velate; lei. Audrey fìcbpurn, 
in preda ad un forte esaurimento nervoso per il fallimento 
del suo primo matrimonio con l'attore americano Mei Fer­
rei-; lui, Andrea Dotti, giovane medico psichiatra già mes­
sosi in luce per a \er curato diversi personaggi dello spet­
tacolo e dell'alta società. L'attrice si sottopose alle sue 
cure, e da questa circostanza nacque un amore. In pochi 
mesi i due si sposarono, e l'avvenimento ebbe risalto per 
le sue caratteristiche mondane, nelle cronache della capitale. 

Oggi, Andrea Dotti ha quarantanni (dieci meno della 
moglie) e continua ad esercitare con successo la professione 
di psichiatra, mantenendo gran parte della sua clientela nel 
mondo dello spettacolo. Vive ancora assieme alla Hebpurn. 
dalla quale ha avuto un figlio. Luca, che ha sei anni. La 
famiglia abita in un lussuoso appartamento di via San Va­
lentino ai Parioli. 

Della coppia, le cronache erano tornate ad occuparsi 
l'anno scorso, richiamate dalla notizia che l'attrice aveva 
deciso di tornare a lavorare nel cinema, interpretando una j 
parte in un film, « Robin Hood », del regista inglese Ri­
chard Lester. E naturalmente, in quella occasione, non 
mancò chi commentò azzardando i consueti pettegolezzi su 
eventuali rotture degli equilibri familiari, possibili separa­
zioni dall'attrice dallo psichiatra, divorzio in vista. I L'ingegnere Raul Fiano mentre esce dalla sala operatoria del S. Spirito 

In allo: Andrea Dotti, fotografato nella macchina della polizia 
subilo dopo la medicazione e (in basso) una recente foto 
con la moglie Audrey Hepburn 

Solo dopo molte ore scoperta l'evasione 

Si fa sostituire 
dal fratello e fugge 

da Regina Coeli 
Lo scambio è avvenuto durante l'ora del colloquio 
Il congiunto arrestato e trasferito a Casal del Marmo 

Fuggito da Regina Coeli fin dal pomeriggio, solo in 
serata gli agenti di custodia si sono accorti dell'evasione: al 
suo posto, in cella, c'era il fratello minore, sostituitosi a lui 
alcune ore prima, in parlatorio. La singolare fuga è avvenuta 
ieri a Regina Coeli' L'evaso è Giuseppe Montegrande. di 19 
anni . Via Santena 46. Montespaccato; l 'altro protagonista 
dello scambio è s ta to il fratello Luigi, di 16 anni, finito ora 
a Casal del Marmo, sotto l'accusa di favoreggiamento perso­
nale aggravato, sostituzione di persona e procurata evasione. 

Il magistrato sta esaminando anche la posizione degli 
«Uri congiunti dell'evaso — Il padre Umberto, la madre Gra­
zia Parisi, e la fidanzata Franca Caruso — per accertare 
le loro eventuali responsabilità. I tre infatti erano presenti 

nel inr la tor io del carcere al momento in cui è avvenuto Io 
« scambio di persona ». 

I fatti sarebbero andati , secondo gli inquirenti, cosi. lori 
pomeriggio padre, madre, fratello e fidanzata, si sono recati 
a trovare Giuseppe Montegrande. recluso a Regina Coeli. 
al termine del colloquio i parenti dei reclusi sono usciti e i 
detenuti sono rientrati nei loro reparti. Insieme con questi 
però non c'era più Giuseppe ma suo fratello Luigi, il quale. » « ^ d ^ m o b : l e E „ 0 C : o p p a 
vestito in maniera quasi identica, e riuscito a sostituirsi a lui. j JT*dal comandante della com-

Al momento della conta, in carcere, nessuno si è accorto pagnia Triónfa'e de : carab :-
di nulla. Solo alcune ore doDO «li agenti di custodia, Insospet- | nieri cap ' tano Ma?lio1o Serri-
t i t i dall 'atteggiamento spaesato del giovane Luigi, si sono bra comunque che agli in-
finalmente resi conto di avere un « ospite » in più e un detc- vestieatori non abbia forni-

Andrea Dotti, psichiatra e marito dell'attrice inglese Audrle Hepburn, è sfuggito Ieri 
sera ad un tentativo di rapimento. Il medico era appena uscito dal suo studio di via 
Xlmenes, ai Parioli e stava raggiungendo a piedi la propria abitazione, a cento metri di 
distanza, quanto è stato aggredito da tre irdividui mascherati e armati . Malgrado fosse 
stato colpito alla testa con il calcio della p's'.ola ha cominciato a divincolarsi e ad urlare 
richiamando l'attenzione di alcuni abitanti della zona e degli agenti di guardia davanti alla 
ambasciata egiziana. I ban­
diti hanno allora lasciato la 
presa e sono fuggiti. Un 
agente 11 ha visti salire su 
una auto scura della quale 
ha anche rilevato la targa. 
Subito dopo essere sfuggito 
al sequestro Andrea Dotti è 
stato medicato in una clini­
ca dei Parioli dove gli sono 
stati applicati alla testa 
quattro punti di sutura. Il 
colpo ricevuto gli ha procu­
rato infatti una ferita. 

Andrea Dotti aveva passa­
to tutto il pomeriggio nello 
studio di via Xlmenes 3. 
dove aveva visitato diversi 
pazienti. Ha finito il lavoro 
alle 21. Dopo aver salutato 
la sua segretaria è uscito dal­
lo studio, che si trova in un 
lussuoso villino a tre plani. 
Il medico si è poi diretto 
verso casa, che è m via San 
Valentino 12, a non più di 
cento metri di distanza, e 
dove in questi giorni si tro­
va solo insieme al figlio Lu­
ca. di otto anni, e a due 
governanti: la moglie sta gi­
rando un film in Spagna. 

Una volta in strada Dotti 
ha visto un individuo venir­
gli incontro. In un primo 
momento non si è insospet­
tito ma quando lo sconosciu­
to era ormai a pochi metri 
il medico si è accorto che 
aveva una calzamaglia cala­
ta sulla faccia. Ha intuito 
allora quello che stava per 
accadere ma era troppo tar­
di. Altri due banditi infatti 
erano alle sue spalle, anche 
essi con una calzamaglia sul 
volto e armai di pistola. 
Proprio uno dei due, una vol­
ta vicino al medico, gli ha 
inferto. con il calcio della 
pistola, un violento colpo sul­
la testa. Ma Andrea Dotti 
non ha perso i sensi, anzi 
ha cominciato a urlare e a 
divincolarsi dalla presa de­
gli aggressori che ormai era­
no tutti e tre su di lui. 

Le grida del professionista 
sono state intese da alcuni 
inquilini di via Ximenes e 
anche dagli agenti di PS 
che erano di guardia da­
vanti all 'ambasciata della 
Repubblica egiziana presso la 
Santa Sede che è anch'essa 
in via Ximenes. al numero 
12. Vistisi scoperti i tre ban­
diti hanno avuto un at t imo 
di esitazione ma poi. ad un 
cenno di quello che sembra­
va il loro «capo», hanno 
lasciato la presa e sono fug­
giti. Un agente di P S fuo­
ri servizio stava passando 
proprio in quel momento in 
via Ximenes. Ha visto i man­
cati rapitori salire su una 
macchina (una « Mercedes » 
o una «BMW») di colore 
scuro, metallizzata, che è ri­
part i ta a tu t ta velocità. Lo 
agente. Giuseppe Cammarra, 
ha rilevato anche la targa 
della macchina: Roma M 
01010. Più tardi la targa è 
risultata rubata alcuni gior­
ni fa da un'altra vettura. 

Soccorso dagli agenti An­
drea Dotti, che era sangui­
nante. è tornato nel suo stu­
dio dove ha subito telefonato 
al « 113 ». Nello studio è 
stato raggiunto dal suo ami­
co prof. Beniamino Guidetti. 
Accompagnato da quest'ulti­
mo e con una « gazzella » del 
carabinieri Andrea Dotti si 
è recato più tardi nella cli­
nica Valle Giulia, in via De 
Notaris 2. di cui lo stesso 
Guidetti è direttore. Qui si 
è fatto medicare la ferita 
procuratagli dai banditi : 
quattro punti di sutura. 

Pochi minuti dopo il ten-
j ta to rapimento posti di bloc­

co sono stati istituiti dalla 
polizia e dai carabinieri su 
tut te le strade che uniscono 
la zona dei Parioli aeli altri 
quartieri della città ma sen­
za a'c-un risultato. 

Andrea Dotti è s tato inter­
rogato nella clinica Valle 
Giulia da! vice capo della 

nu to in meno. 
I 

to part.cotari indicativi 

Dopo la denuncia di alcuni galleristi romani 

Sequestrati 200 quadri falsi 
a firma di prestigiosi autori 

Un volume d'affari di decine di milioni — Truffati diversi privati — I cara­
binieri sono riusciti ad acciuffare solo un componente dell'organizzazione 

Accolte parzialmente dal Comune le indicazioni del movimento democratico 

Un centro di servizi nell'ex mattatoio 
Presentala una proposta di utilizzazione degli impianti esistenti • Un'area di verde attrezzato attorno all'ansa del Tevere • I limiti di un pro­
getto che rimane ancora alle enunciazioni generiche - Necessario un confronto approfondito con le richieste dei comitati di quartiere 

Duecento quadri falsi, abil­
mente contraffatti ed attri­
buiti a De Chirico. Tozzi. Fan-
tuzzi. Calabria, Omicc:oli e 
Monachesi, sono stat i seque­
s t ra t i dal carabinieri della 
compagnia di Trastevere a 
conclusione di una complessa 
indagine che è nata in seguito 
ad una serie di denunce di 
noti galleristi romani. ET sta­
to arrestato Vittorio Tosoni. 
di 40 anni , e g'.i investigatori 
contano di acciuffare al più 
presto anche l suoi complici. 

Vendere quadri d'autore di 
questi tempi è abbastanza fa­
cile. Il denaro perde valore di 
giorno in giorno e nel per.o-
do dì crisi le opere d'arte so­
no un Investimento sicuro: ù 
loro valore aumenta sempre e 
non esistono rischi di deprez­
zamento. Ma. i a collezioni­
sti » improvvisati diventano 
£ resto preda di abili falsari. 

' indagine condotta dal ca­

rabinieri di Trastevere, ha 
messo in crisi una delle a or­
ganizzazioni » più attive sul 
mercato romano. 

Da qualche tempo. Vittorio 
Tosoni si era fatto notare 
per la sua intensa attività 
nel campo dell'arte. Vendeva 
a privati e a galleristi opere 
a firma dei più prestigiosi 
autori contemporanei. Attivi­
tà che gli aveva consentito di 
sviluppare un volume d'affari 
di decine di milioni. Ma al­
cuni galleristi hanno subdo­
rato l'imbroglio. Per diversi 
giorni il Tosoni è s ta to pedi­
nato. e sono stati scoperti di­
versi magazzini-deposito della 
merce, in vari punti della 
città. I carabinieri sono inol­
tre riusciti a scoprire anche 
il vero domicilio dell'uomo, in 
via di Monteverde 228. 

A questo punto, è scattata 
la trappola; 11 Tosoni è stato 
arrestato e le duecento tele 
sequestrate. 

Comitato per 
la casa al 

Borghetto Funestino 
Nella sede del Sun'.a del 

Borghetto Prenestino. si è co­
stituito nei giorni scorsi un 
comitato di coordina rrento per 
la soluzione del problema del­
la casa, delle famiglie abitan­
ti npl borghetto stesso — ora 
trasferite — e per la defini­
tiva attuazione del piano di 
em-Tgenza li ceni f«*o — cnm 
posto da Sunia, ACLI. rap­
presentanti d^g'.i Avegnfltan. 
de'la arcosrr.zlon? del PCI. 
DC. PSI. Ursd, PRI — ha 
già chiesto un incontro al 

-Comune per stabilire l cri­
teri delle prossime assegna­
zioni di alloggi. Inoltre, im­
pegno prioritario 

Tra le diverse ipotesi di . 
soluzione suggerite per l'ex 
mattatoio di Testacelo (sede ' 
del nuovo Auditorium, merca- ! 
to dei fiori, parcheggio me- ì 
tropolitano) anche la giunta : 
capitolina sembra avere retti- • 
ficato il tiro accogliendo, sep- ; 
pure parzialmente, e in ma- l 
niera assai discutibile, le in- I 
dicazioni venute in questi me- | 
si dal movimento democra- i 
tico. Una proposta di massi- ; 
ma per l'utilizzazione di tut- j 
ta l'area, è stata illustrata ie- ' 
ri alla stampa, alla presenza • 
dell'assessore ai lavori pub- ! 
blici Corazzi, l'aggiunto del 
sindaco alla I circoscrizione ' 
Tanl. diversi rappresentanti 
delle forze politiche democra­
tiche. dei comitati di quartie­
re, delle associazioni cultura­
li. La questione è not i - oc­
corre realizzare a Testacelo 
una vasta area di verde at- . 
trezzito. combinato a una re­
te adeguata di servizi sociali . 
in grado di rivitalizzare 11 tes- , 
suto urbano attorno all 'ansa . 
del Tevere (Ostier-e. Testac­
elo. San Saba. Trastevere. 
Monteverde, ecc.). 

Di questa esigenza, hanno 
tenuto seppur sommariamen­
te conto, i redattori del pia­
no. gli architetti Quarra e ( 
Sceci. e l'ingegner Ramponi. 
Nelli sostanza, il progetto si 
articola così: è prevista una 
area di 24-25 ettari di verde 
attrezzato (conrorendente l'at­
tuale parco della Resistenza. 
l'area del vecchio campo Te-
taccio. il mattatoio e Cam­
po Boario, la sponda del Te­
vere. un terreno tra quest'ul­
timo e la ferrovia Roma-Pi­
sa. i due cimiteri di guerra e 
degli Inglesi). In quest'ambi­
to. zìi impianti del vecchio 
mattatoio verrrbb?ro riutiliz­
zati ner una superficie com 
plessiva di 24 mila metri 
quadrati (con un rapoorto tra 
zona costruita e verde di uno 
a dieci). 

Attorno al p*»rco così con­
cepito. dovrebbe funzionare 
un sistema viario (sottopas-

j .-.aezi d i via Marmorata. via 
: Zabaglia, e percorsi perime­

trali da via Galvani. Lungote­
vere. Monte dei Cocci. Ponte 

' Testacelo) collegato a una 
I ampia rete di parcheggi. 
[ Dentro ouesto scheletro in­
frastnitturale. si organizza la 
attrezzatura a servizi dei *.o-

! cali della vecchia « ammaz-
! zatorav; di ouesti una buona 
' parte verrebbe demolita. 
I mentre il resto si distribuìreb 
I be in diverse funzioni (scuoia 
i elementare, scuola materna. 

asilo nido, centro di ginna­
stica preventiva. recupero 
handicappati, pronto soccorso. 
palestre, due piscine coperte. 
un campo di pallacanestro, lo­
cali per anziani, una biblio­
teca. un museo, locali per at­
tività musicali, spazi per atti­
vità culturali, mostre all'aper- i 
to, ristoranti, un museo di | 
veicoli da trasporto). Tutt 'in- j 
torno al Monte d;i Cocci, sì j 
dovrebbe creare — secondo i 
progettisti — una attrezzatu­
ra per esposizione e vendita 
dei prodotti artigianali. 

L'insieme delle previsioni 
ricalca, come si vede, indi­
cazioni già avanzate dalle for­
ze democratiche di quartiere, 
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La planimetria del progetto per il parco attrezzato di Testacelo 

e ribadite in numerosi conve- i ne del consiglio comunale. ; contenuti concreti r. 
gni. manifestazioni, dibattiti. 
di patologia animale. 

Il progetto d! ristrutturazio­
ne ora. passerà al vaglio del­
la prima circoscrizione, degli j 
organismi di quartiere, e poi , 
una volta puntualizzato, sa- ! sere considerata positiva, 
rà sottoposto alla approvazio- ' desso bisogna riempirla 

«Siamoperò — sostiene il com- ; i n particolare- come risol-
pagno Nicolini. consigliere del | vere i problemi dell'abusivi-
PCI alla prima circoscrizione j smo edilizio sussistenti «=ul-
— ancora alle enunciazioni 
generiche. Se la linea di ten­
denza aviiata non può che es­

o­
di 

l'area da r .strutturare (per 
esempio i capannoni a.-
l'ex campo di calcio)? Si po­
trebbe pensare alla realizza­
zione di case parcheggio nel­

l'area IACP di fronte alla 
piazza del Mattatoio. 

Non si può non riscontra­
re invece che un serio limite 
del piano presentato è proprio 
il fatto che il terreno IACP 
viene utilizzato come area per 
i parcheggi e sistema via­
rio C'è noi la questione del­
la progettazione esecutiva: è 
necessario tendere il più pas­
sibile alla utilizzazione fun-
Z'onale. e quindi polivalente. 
degli spazi. Un altro punto 
essenziale riguarda l'assisten-

i za agli anzianii assecondan-
I do le richieste popolari, si può 
i già pensare ad utilizzare co-
i me base operativa del cen-
| tro assistenziale l'ex museo 

Non si può. a questo punto. 
non porre alcune domande di 
fondo, sottolineate da più par­
ti, ieri alla conferenza stam­
pa. L'area attrezzata di Te-
staccio. si sa. è un obbietti­
vo prioritario per 11 risana­
mento del centro storico. Ma 
quali sono i tempi della sua 

[ realizzazione? E ancora, qja-
li strumenti democratici sono 

j predisposti, per migliorare le 
linee di massima presenta­
te? Quale è il preventivo di 
spesa? A tutto questo, sia i 
redattori della proposta, sia 1 
raporesentanti della giunta 
capitolina non hanno saputo 
rispondere. 

Cosi come non hanno tenuto 
conto dell i recente richiesta 
della prima circoscrizione per 
unificare, nflla gestione, tutto 
il patrimonio edilizio pubblico 
esistente nel centro storico. 
per la sua riutilizzazione a 
fini sociali. 

du. t. 

Ha tentato di resistere a 
due banditi che gli avevano 
intimato di consegnare 11 por­
tafoglio. ma è stato centrato 
da un colpo di pistola all'od-
dome, ed e caduto A terra In 
una pozza di sangue. I due 
aggressori hanno rinunciato 
al « colpo » e si sono dati alia 
fuga, a bordo di una « t>50 » 
di colore chiaro. Vittima del­
la tentata rapina 6 l'ingegner 
Raoul Fiano, 58 unni, ricove­
rato al Santo Spirito. E' stato 
trasferito d'urgenza in came­
ra operatoria. I sanitari del­
l'ospedale si sono riservati la 
prognosi. 

Il drammatico episodio è av­
venuto ieri sera, alle 19,30 pre­
cise. L'ingegnere Fiano stava 
facendo rientro nella sua abi­
tazione, in via Proba Petro-
nla, CO. dove abita insieme 
alla moglie. 

La donna in questi gior­
ni si trova in Svizzera, per 
trascorrere un periodo di va­
canza. In uno spiazzo di ce­
mento. ricavato fra i pilastri 
che sorreggono l'edificio, gli 
inquilini dello stabile sono so­
liti parcheggiare le proprie 
automobili. Un « posto mac­
china » a! quale e facile ac-
recente costruzione, sulla de­
stra un prato. Nessun nego­
zio. nessun bar. 

Via Proba Petronia è una 
strada buia e isolata: sulla 
sinistra una fila di palazzi di 
cente costruzione, sulla destra 
un prato. Nessun negozio, nes­
sun bar. 

L'ingegner Fiano era a bor­
do della sut» Fiat 132, targa­
ta Roma P03109. Ha parcheg­
giato l'auto al solito posto, 
ed è sceso. Gli si sono fatti 
incontro due giovani: diclot-
tovent 'annl , all'apparenza, se­
condo quanto l'ingegnere ha 
poi dichiarato agii agenti del 
secondo distretto di poli­
zìa. Avevano il volto coperto 
da passamontagna. Entrambi 
eran vestiti con un palo di 
« blue-jeans » e un maglione 
di colore scuro. Non sembra­
vano aimat i . Uno di loro si 
è avvicinato al professionista. 
e con aria minacciosa gli ha 
ordinato: « dacci il portafo­
glio! ». Raoul Fiano non si è 
intimorito: «Andate, via — 
ha gridato — o vi prendo a 
schiaffi ». A questo punto uno 
dei due aggressori ha estrat­
to dalla tasca una pistola, e 
ha esploso un colpo. L'inge­
gnere Fiano è stato colpito al 
ventre. 

I due banditi sono fuggiti. 
Sulla strada, a qualche me­
tro. avevano lasciato la «850». 
parcheggiata con il motore 
acceso. Un giovane, che in 
quel momento stava transi­
tando davanti all' abitazione 
di Raoul Fiano. in direzione 
opposta a quella nella quale 
sono fuggiti i banditi, avreb­
be assistito alla scenai è riu­
scito ad individuare il tipo di 
auto usata dai rapinatori, ma 
non il numero di targa. 

Con un'ambulanza, chiama­
ta da alcuni inquilini, il pro­
fessionista è stato accompa­
gnato al Santo Spirito. La po­
lizia ha organizzato una bat­
tuta nella zona, ma senza al-
cui risultato. Nessuna traccia 
dell'automobile, né degli au­
tori dell'impresa criminale. 

Vicino al punto in cui l'In­
gegner Fiano è caduto, è sta­
to t rovato un bossolo. E' stato 
accertato che l'arma usata 
dai banditi per l'aggressione 
era una pistola calibro 6,35. 

Lutti 
E' morto n t i giorni scorsi II 

compagno Mario Bove, della sezio­
ne Appio Nuovo. I funerali t i 
svolgeranno questa mattina alla ore 
8 muovendo da via Tuscolans 4 2 0 . 
Ai familiari del compagno M i r i o . 
la condoglianze della seziona Ap­
pio Nuovo e del l 'Uni t i . 

I l compagne Mario Di Biagio. 
segretario provinciale delia fede­
razione poligrafici e cartai dalla 
CGIL, è stato colpito da un gra­
ve lutto: la morta della madre. Al 
suo dolore partecipano il consiglio 
di fabbrica della GATE • la reda­

zione del l 'Uni t i . 

Fanno parte del « giro » dei fascisti che compirono il massacro del Circeo 

Giovani bene» accusati di violenza ad una quindicenne 
La vittima è una ragazza americana — Abusarono di lei la prima volta quando aveva 12 anni 
Seviziata più volte, ha finito col confidare tutto alla madre quando si è accorta di essere incinta 

« 

Domani assemblea 
a Montesacro 

col compagno Barca 
Prosezue la campagna di 

assemblee sulla situazione 
politica. Fra quelle indette 
per domani a=<sume rilievo 
l'incontro che si svolgerà al 
la sezione Montesacro. con 
il compagno Luciano Barca. 
delia direzione. 

Per oggi, intanto, sono in 
programma le seguenti Ini­
ziative: MACAO alle 17.30 
assemblea iTabet-Manzhet-
t u : SAN SABA alle 18 as 
semblea iNicohm Iannoni) ; 
N. Franchellucci alle 18 30 
assemblea a VILLA CERTO­
SA (Spera) ; AURELIA alle 
19.30 assemblea «Mulino»; 
SANTA MARIA DELLE MO­
LE alle ore 19 assemblea <M. 
Ottaviano»; CIVITAVEC­
CHIA alle 18.30 assemblea a 
Campo dell'Oro (Insolera-
Cervi). 

Per la legge sui 
consultori raccolte 

5 mila firme 
Un* folta de'.e*az-.one d; 

lavoratori, cittadini, donne 
della zona nord, si e recata 
ieri alla regione per so.leci-
ta re l 'immediata d.scuss.o-
ne e approvazione della leg­
ge regionale sul consultori 
familiari. Erano presenti, 
oltre a numerosi cittadini 
delle circoscrizioni XVII, 
XVIII. XIX e XX rappre­
sentanti del comitato di zo­
na del PCI, dirigenti del-
1UDI 

La delegazione, che era 
accompagnata dalla compa 
gna Leda Colombini, si è in­
contrata con i membri del­
la commissione sanità delia 
Regione, aila quale sono sta­
te consegnate oltre 5 000 fir­
me raccolte nella zona nord 
per sollecitare l'iter della 
legge. 

' Saranno interrogati nei 
j prossimi giorni i sette a gio-
I vani bene > accusati di aver 
i violentato in p.ù occasioni la 

quindicenne americana Jac-
que'.ine Torres Wariman I 

J protagonisti della v.cenda so­
no Fab.o ed Enrico Anno-
scia. Massimo Tomassim. 
G.uno Cerbon:. Marco Gre-
goretti. Mario Piccone. Giam­
piero RiZ7ardi. Nei loro con­
fronti il giud:ce Capp.el'.o ha 
sp.ccato ordine di rompar.-
zione dopo che la ragazza ha 
confermato la denuncia spor­
ta dalla madre Marlis. I rea­
ti contestati ai giovani van­
no dal sequestro di persona 
alla violenza carnai - alla cor­
ruzione di minore. Contro i 
sette, che frequenterebbero 
gli stessi ambienti di Andrea 
Ghira ed Angelo Izzo. accu­
sati del « massacro del Cir­
ceo ». la signora Marlis Tor­
res Wartman si è costituita 
parte civile 

La drammatica vicenda di 
Jacquehne è iniziata nell'esta­
te del '73. La ragazza, che 

allora aveva 12 anni, frequen­
tava Fab.o Annoscia. di 19 
ann.. figlio di un noto com­
mercial.sta romano. p:u vol­
te coinvolto in risse e spara­
t o l e Una =era. davanti al 
bar Euclide, ai Parioli. men­
tre si trovava in compagnia 
di Fab.o. Jacqueline conobbe 
f. fratello d: quest'ultimo. En­
rico. d: 21 anni, e Giulio Cer­
bon». Secondo il racconto fat­
to dalla stessa Jacqueline i 
due. entrambi noti p.cch.ato-
n fascisti si sarebbero offer­
ti di accompagnarla a casa. 
Una volta in una macchina 
i tre invece di dirigersi verso 
l'abitazione della ragazza, sul­
la Cassia antica, avrebbero 
raggiunto un prato vicino al 
liceo americano oMa.ymount» 
e qui 1 avrebbero violentata. 

Altre violenze Jacqueline 
avrebbe subito alcuni giorni 
dopo, questa vo t a in un ap 
parlamento ai Parioli. di prò 
pr.età di un non identificato 
« ingegnere marches ' ». 

Poi la razazza partì. Tor­
nata a Roma, nell'aprile del 

74. Jacqueline Incontrò di 
nuovo 1 suol « amici ». Anco­
ra una volta questi l'avreb­
bero costretta, sembra sotto 
la minaccia delle armi, a su­
bire v.olenza. In tale occa­
siono avrebbero fatto la loro 
comparsa anche gli altri « gio­
vani-bene » denunciati, e cioè 
Massimo Tomassmi. Mario 
Piccone e Marco Gregoretti. 

Nell'estate del "75, in piaz­
za di Vigna Stelluti. (a Vigna 
Clara) . Jacqueline avrebbe 
conosciuto un altro ragazzo 
del giro. Giampiero Rizzardl. 
Anche lui l'avrebbe violenta­
ta. dopo averla costretta a 
drogarsi. Ad ottobre la ragaz­
za si accorse di essere Incin­
ta e racconto tutto alla ma­
dre che. dopo averla fatta 
abortire in Inghilterra, de-
nunc ò la squal'ida vicenda 
alla comoagnia del carabinie­
ri d: Trionfale. 

Il giudice Cappie'.lo che con­
duce le indagini ha in tanto 
predisposto una perizia me­
dica che sarà compiuta dal 
professor Francesco DI Santo. 
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